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 Comune di Trigolo 

La salvaguardia degli equilibri di bilancio 

Premessa, riferimenti normativi e contabili 
Art. 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e ss. mm. e ii. 

 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 
secondo le norme contabili recate dal presente testo unico (con particolare riferimento agli equilibri di 
competenza e di cassa di cui all’art. 162, comma 6). 

2. Con la periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 
entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità, accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall’art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per 
l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 
derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 
squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 
quota libera del risultato di amministrazione. 
Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la 
data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo. 
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 Comune di Trigolo 

La ratio dell’art.193 TUEL  

L’art. 193 TUEL impone che l'intera gestione contabile degli enti locali sia ispirata al mantenimento degli equilibri 
inizialmente fissati dal consiglio in sede di approvazione del bilancio di previsione incentrato sul pareggio 
finanziario e sull'equilibrio economico.  

Nello specifico, si tratta di verificare che: 
• gli stanziamenti iscritti in entrata e in spesa si concretizzino in effettivi accertamenti/impegni entro la fine 

dell’esercizio; 
• tali accertamenti e impegni garantiscano il permanere degli equilibri di bilancio di parte corrente, parte 

capitale e che non risulti una situazione di deficit di cassa.  

L’organo consiliare, entro il 31 luglio di ciascun anno, deve deliberare anche la variazione di assestamento 
generale, come previsto dall’art. 175, comma 8 del TUEL, che pertanto si affianca alla salvaguardia degli equilibri. 
Mediante tale variazione si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 

Un momento importante della gestione finanziaria dell’ente  

L’assestamento generale del bilancio rappresenta quindi un momento importante della gestione finanziaria 
dell’ente perché consente di realizzare le verifiche di bilancio e, nel caso di necessità, di attuare le dovute manovre 
correttive sull’andamento finanziario della gestione, in relazione alle indicazioni fornite dai vari responsabili dei 
servizi e dal responsabile del servizio finanziario dell’ente. 

 

 

Il controllo sugli equilibri finanziari 

Il controllo sugli equilibri finanziari è invece stato inserito nel Capo III “Controlli interni” del TUEL 267/2000 dal 
Decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 ottobre 2012, n. 237), coordinato con 
la legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213 cosi testualmente recita: 

“1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio 
finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di 
governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive 
responsabilità. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto 
nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell'articolo 81 della Costituzione. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si 
determinano per il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi 
gestionali esterni”. 

Pertanto, mentre il controllo degli equilibri finanziari costituisce una forma di controllo interno, e deve essere 
costituito da momenti periodici e costanti di verifica durante tutto il corso dell’esercizio, avendo carattere 
permanente, la salvaguardia di cui all’art. 193 rappresenta invece il momento più importante di verifica dello stato 
di attuazione dei programmi e degli equilibri generali di bilancio dell’ente, quindi non solo finanziari, ma anche 
economici e patrimoniali. 
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Monitoraggi finanziari  

Riepilogando, si individuano i seguenti monitoraggi da effettuarsi in corso d’anno sugli equilibri di bilancio:  

1. in corso d’anno: verifica degli equilibri finanziari;  

2. entro il 31 luglio: verifica sullo stato di attuazione dei programmi, salvaguardia degli equilibri di bilancio e 
assestamento generale di bilancio. 

 
 

Approvazione strumenti di programmazione e rendicontazione 

Per quanto attiene all’approvazione degli strumenti di programmazione e rendicontazione, il Comune ha 
provveduto: 

1. con deliberazione consiliare n. 15 del 25/07/2025 è stato approvato lo schema del Documento Unico di 
Programmazione 2026-2028 (DUP) 

2. con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 19/12/2025 è stata approvata la nota di aggiornamento 
al Documento Unico di Programmazione 2026-2028 

3. con la deliberazione n. 33 del 19/12/2025 il Consiglio Comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 174, comma 
1, del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 15, del d.lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 
2026-2028, redatto secondo l’allegato 9 al d.lgs. n. 118/1011, le cui risultanze vengono di seguito esposte 
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ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
COMPETENZA 

ANNO 2028 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

Utilizzo avanzo di amministrazione 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 

 

 
Fondo pluriennale vincolato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

 

 
Totale entrate finali …………… 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 
 

 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
giro 

Totale titoli 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

 
320.428,48 

    
 

 
Disavanzo di amministrazione (1) 

 

 
Disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto (2) 

 

 
Titolo 1 - Spese correnti 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 
 
 

 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 

- di cui fondo pluriennale vincolato 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

- di cui fondo pluriennale vincolato 

Totale spese finali …………… 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

Totale titoli 

    

 80.965,44 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00     

     
0,00 0,00 0,00 

 501.679,87 0,00 0,00     

1.179.797,08 1.012.956,78 977.068,00 977.068,00 1.721.740,63 1.441.411,59 1.378.781,62 1.285.915,74 

     0,00 0,00 0,00 

207.938,31 138.945,27 188.606,16 97.665,00     

363.842,94 280.484,80 270.860,80 270.860,80     

810.708,64 212.391,84 5.000,00 5.000,00 1.273.205,77 896.021,14 5.000,00 5.000,00 

     0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

     0,00 0,00 0,00 

2.562.286,97 1.644.778,69 1.441.534,96 1.350.593,80 2.994.946,40 2.337.432,73 1.383.781,62 1.290.915,74 

565.570,05 158.031,12 0,00 0,00 48.022,39 48.022,39 57.753,34 59.678,06 

     0,00 0,00 0,00 

336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 

935.422,61 922.000,00 922.000,00 922.000,00 971.322,62 922.000,00 922.000,00 922.000,00 

4.399.331,30 3.060.861,48 2.699.586,63 2.608.645,47 4.350.343,08 3.643.506,79 2.699.586,63 2.608.645,47 

        

4.719.759,78 3.643.506,79 2.699.586,63 2.608.645,47 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.350.343,08 3.643.506,79 2.699.586,63 2.608.645,47 

         

Fondo di cassa finale presunto 369.416,70   
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4. con deliberazione n° 26 del 09/04/2026 la Giunta Comunale ha approvato la variazione di Bilancio derivante 
dal riaccertamento dei residui attivi e passivi 

5. con deliberazione n. 10 del 29/04/2026 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto della gestione 
relativo all’esercizio 2025 dal quale è emerso il seguente risultato di amministrazione: 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1^ gennaio   390.181,87 

Riscossioni 640.295,19 2.217.404,43 2.857.699,62 

Pagamenti 259.698,00 2.667.755,01 2.927.453,01 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE   320.428,48 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzare al 31 
dicembre 

  
0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE   320.428,48 

Residui attivi 956.217,60 422.473,22 1.378.690,82 

Residui passivi 437.230,99 325.049,96 762.280,95 

Fondo Pluriennale per spese correnti   17.914,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese c/capitale   483.765,87 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   435.158,48 
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L’avanzo di amministrazione, risultante al termine dell’esercizio 2025 contiene i seguenti vincoli e 
destinazioni: 

totale avanzo     435.158,48 

quota accantonata       

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025   64.408,14   

Fondo perdite società partecipate   0,00   

Fondo contezioso   0,00   

Fondo obbiettivi di finanza pubblica  3.456,00  

Altri accantonamenti   42.873,13   

  Totale accantonata   110.737,27 

quota vincolata        

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   40.054,75   

Vincoli derivanti da trasferimenti   195.764,67   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    0,00   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente    6.600,00   

Altri vincoli    38.826,12   

  Totale vincolata   281.245,54 

quota destinata agli investimenti       

  Totale destinato investimento   21.000,00 

Quota disponibile Quota disponibile   22.175,67 

 

6. in gestione si sono apportate le seguenti variazioni al bilancio di previsione: 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n° 3 del 20/02/2026 è stata deliberata una prima variazione  
• con deliberazione di Consiglio Comunale n° 11 del 29/04/2026 è stata deliberata una seconda 

variazione  
 
 

Con le menzionate variazioni il totale di avanzo applicato al Bilancio in corso di gestione ammonta ad € 80.964,64 di 
quote vincolate e/o accantonate. 

Come detto, la gestione risulta in equilibrio, senza la necessità di ricorrere né alla leva fiscale, ancora in larga parte 
disponibile, né all’utilizzo di avanzo libero per conservare gli equilibri di bilancio e non risultano debiti fuori bilancio 
da finanziare; 
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In sede di assestamento generale di Bilancio non si applica allo stesso una quota di avanzo di amministrazione 
libero, in quanto non ricorre la necessità di spese particolari non presenti a bilancio; è stato inoltre tolta una quota 
di avanzo vincolato applicata con variazione precedenti pari a 12.669,58 euro 

 

ESERCIZIO 2026 Parte corrente Parte investimenti Totale variazioni 

Applicazione quota avanzo libero di amministrazione da Rendiconto 2025, totale € 0,00 di cui: 

- Quota avanzo libero 0,00 0,00 0,00 

a) Totale avanzo applicato 0,00 0,00 0,00 
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Le variazioni citate portano ai seguenti totali di bilancio, a pareggio € 3.639.840,88 (esercizio 2026) € 2.699.586,63 (esercizio 2027) ed € 2.608.645,47 
(esercizio 2028) ed il quadro generale riassuntivo viene aggiornato come di seguito: 
 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
COMPETENZA 

ANNO 2028 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

Utilizzo avanzo di amministrazione 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 

 

 
Fondo pluriennale vincolato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

 

 
Totale entrate finali …………… 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 
 

 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
giro 

Totale titoli 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

 
320.428,48 

    
 

 
Disavanzo di amministrazione (1) 

 

 
Disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto (2) 

 

 
Titolo 1 - Spese correnti 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 
 
 

 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 

- di cui fondo pluriennale vincolato 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

- di cui fondo pluriennale vincolato 

Totale spese finali …………… 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

Totale titoli 

    

 68.295,86 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00     

     0,00 0,00 0,00 

 501.679,87 0,00 0,00     

1.183.812,08 1.016.971,78 977.068,00 977.068,00 1.717.927,86 1.437.745,68 1.378.781,62 1.285.915,74 

     0,00 0,00 0,00 

210.780,12 141.787,08 188.606,16 97.665,00     

365.989,80 282.631,66 270.860,80 270.860,80     

660.708,64 62.391,84 5.000,00 5.000,00 1.123.205,77 746.021,14 5.000,00 5.000,00 

     0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

     0,00 0,00 0,00 

2.421.290,64 1.503.782,36 1.441.534,96 1.350.593,80 2.841.133,63 2.183.766,82 1.383.781,62 1.290.915,74 

565.570,05 158.031,12 0,00 0,00 48.022,39 48.022,39 57.753,34 59.678,06 

     0,00 0,00 0,00 

336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 336.051,67 

1.085.422,61 1.072.000,00 922.000,00 922.000,00 1.121.322,62 1.072.000,00 922.000,00 922.000,00 

4.408.334,97 3.069.865,15 2.699.586,63 2.608.645,47 4.346.530,31 3.639.840,88 2.699.586,63 2.608.645,47 

        

4.728.763,45 3.639.840,88 2.699.586,63 2.608.645,47 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.346.530,31 3.639.840,88 2.699.586,63 2.608.645,47 

         

Fondo di cassa finale presunto 382.233,14   
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Verifica degli equilibri di bilancio 

Con riferimento al rispetto del principio di pareggio finanziario e di bilancio, tenendo in debita considerazione le 
variazioni apportate in sede di assestamento generale al bilancio preventivo, il medesimo viene garantito dalle 
risultanze contabili in tali atti contenute, le cui risultanze sono qui sotto riportate. Di seguito viene riportato il 
prospetto di verifica degli equilibri di bilancio:  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

 COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2026 

 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+) 26.463,55 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 17.914,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.441.390,52 1.436.534,96 1.345.593,80 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.437.745,68 1.378.781,62 1.285.915,74 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  39.795,66 29.964,66 29.964,66 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 48.022,39 57.753,34 59.678,06 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente (3)  0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 41.832,31   

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 483.765,87 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 220.422,96 5.000,00 5.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 746.021,14 5.000,00 5.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale  0,00 0,00 0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 
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J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)  0,00 0,00 0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-) 26.463,55 
  

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  -26.463,55 0,00 0,00 
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ANALISI DELL'ENTRATA BILANCIO 2026 

Titolo Tipologia Stanziamenti 
Accertamenti 
al 02/07/2026 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa Totale 1.016.971,78 395.841,60 

2 - Trasferimenti correnti Totale 141.787,08 45.528,35 

3 - Entrate extratributarie Totale 282.631,66 160.912,26 

4 - Entrate in conto capitale Totale 62.391,84 9.897,48 

6 - Accensione di prestiti Totale 158.031,12 0,00 

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Totale   336.051,67 0,00 

9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro Totale   1.072.000,00 942.528,05 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  17.914,00  

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

 483.765,87  

Avanzo di amministrazione   68.295,86  

Totale complessivo entrate 3.639.840,88 1.554.707,74 

 



 
 

13 
 

 Comune di Trigolo 

ANALISI DELLA SPESA BILANCIO 2026  

Titolo Tipologia Stanziamenti 
Impegni al 

02/07/2026 

1 – Spese Correnti 1.437.745,68 984.535,72 

2 – Spese in Conto capitale 746.021,14 528.336,37 

3 – Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 

4 – Rimborso Prestiti 48.022,39 0,00 

5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 110.000,00 0,00 

7 - Uscite per conto terzi e partite di giro   1.072.000,00 944.468,97 

Totale complessivo Uscite 3.639.840,88 2.457.341,06 
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Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 02.07.2026 ammonta a € 5.863.724,64 e risulta così movimentato: 

 

QUADRO RIASSUNTIVO GESTIONE CASSA 

movimenti al 02 luglio 2026 movimenti 
Sospesi da 

regolarizzare totale € 

fondo cassa iniziale (1/1) (+)     320.428,48 

Riscossioni (+) 872.237,04 961.879,80 2.154.545,32 

Pagamenti (-) 1.424.634,56 555.127,70 1.979.762,26 

Fondo cassa finale (=)     174.783,06 

Di cui cassa vincolata (al 30/06/2026) per € 252.451,09. 

 

L’ente ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 Tenuto conto di quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine del 2026 consentano ampiamente di far 
fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2001, garantendo altresì un 
fondo cassa finale positivo.  

La proiezione a fine anno del fondo cassa rimane ampiamente positiva. In aggiunta, l’accantonamento al Fondo 
Crediti di Difficile e Dubbia Esazione effettuato in avanzo in occasione del Rendiconto di Gestione 2025 (maggior 
copertura rispetto al valore minimo stabilito dalla normativa) e in competenza con la variazione di assestamento 
generale consente di mantenere indenne l’Ente dagli effetti degli eventuali minori incassi che potranno derivare da 
un peggioramento del quadro economico complessivo legato alla crisi economica in atto, a sua volta derivante 
dall’esplosione dei costi delle utenze e della ripresa dell’inflazione. 

 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

Dall’anno 2019 i commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio per il 2019 sanciscono il definitivo superamento del 
saldo di competenza “Pareggio di Bilancio” in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie 
aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio. Gli enti si considereranno “in equilibrio in 
presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 
al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia (di cui 
all'art.17, co. 13, della legge 196/2009) che demanda al Ministro dell'economia l'adozione di iniziative legislative 
finalizzate ad assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione qualora, nel corso dell’anno, risultino 
andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l'Unione europea.   
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Fondo crediti di dubbia e difficile esazione (FCDE) 

Come previsto dall’articolo 193 del Tuel e dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 al 
d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di verificare 
l’adeguatezza: 

• dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 
• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed accertamenti di 

competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare di € 
64.408,14 quantificato sulla base dei principi contabili ed integrato a valori più prudenti e commisurato alle entrate 
attendibili. Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE 
disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2025, emerge che il FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili. 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2026 è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 39.795,66, che si è 
proceduto ad adeguare in fase di assestamento di bilancio, ad € 41.792,99 anche in funzione dell’andamento delle 
entrate soggette a svalutazione, riservandosi, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie rideterminazioni, 
come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, approvato con decreto legislativo n. 
118/2011 così come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014.  

Debiti fuori bilancio (art. 194 tuel) 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità 
dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da 
statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio ed il 
disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 3, nei limiti 
dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza. 

Si rileva in proposito che i Responsabili di Area Strategica dell’Ente hanno attestato, ciascuno per la propria 
competenza, l’inesistenza di debiti fuori bilancio. Le attestazioni risultano agli atti del Servizio Finanziario. 
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Relazione finale 

In virtù delle informazioni emerse dai quadri di sviluppo precedenti è possibile certificare che: 

Visto l’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 concernente la “Salvaguardia degli equilibri di bilancio”; 

Atteso che: 

• l'esame analitico dei capitali di entrata e di spesa del bilancio di previsione per il triennio 2026-2028 non 
evidenzia squilibri di gestione; 

• per quanto riguarda le entrate il totale degli accertamenti registrati al 02 Luglio 2026 corrisponde con le 
relative proiezioni al totale degli stanziamenti previsti nel bilancio di previsione 2026-2028 assestato; 

• per quanto riguarda le spese, le stesse sono contenute negli stanziamenti previsti e gli impieghi 
corrispondono alle attestazioni di copertura finanziaria. Dando esecuzione al dettato normativo di cui al 
comma 8 art. 183 TUEL, il responsabile della spesa che adotta il provvedimento che comporta impegno di 
spesa attesta di aver preventivamente accertato che il programma dei pagamenti è compatibile con il 
relativo stanziamento di cassa e con le regole di finanza pubblica (ex patto di stabilità interno). Inoltre, 
all’atto dell’autorizzazione della spesa, il Responsabile del servizio finanziario tiene conto sia degli 
stanziamenti dei capitoli di uscita sia delle entrate accertate, attestando pertanto che esiste la relativa 
copertura finanziaria.  

Visti gli atti d’ufficio ed esperite le necessarie ricognizioni sulle scritture contabili dell’Ente; 

Visti ed allegati i prospetti della gestione di competenza e della gestione dei residui attivi e passivi; 

DICHIARA 

In relazione all’esercizio finanziario 2026: 

• che la gestione risulta avere andamento regolare, che mostra una buona tenuta complessiva; 

• che non occorre provvedere al ripianamento dei debiti fuori bilancio in quanto inesistenti, per come da 
attestazioni dei Responsabili di Area Strategica agli atti del Servizio Finanziario; 

• che non occorre provvedere al ripiano del disavanzo di amministrazione dell’esercizio precedentemente 
chiuso, in quanto dal rendiconto approvato risulta un significativo avanzo di amministrazione; 

• che i dati della gestione finanziaria non fanno prevedere un disavanzo di Amministrazione o di gestione, per 
squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione residui; 

• che nel corso della gestione risultano rispettati gli equilibri di bilancio; 

Infine, premesso quanto sopra, si conferma che il bilancio di previsione 2026-2028 non presenta squilibri nella 
gestione finanziaria e comunque ci si riserva entro il 30 novembre 2026 di stornare o variare il bilancio in rapporto 
ai definitivi accertamenti ed impegni a tale data. 

Trigolo,02-07-2026 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 Mariella Marcarini 

 documento firmato digitalmente 

 


